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Organico di emergenza COVID: i fondi non
sono sufficienti a coprire tutte le spese

Per la FLC CGIL queste risorse devono essere incrementate per consentire il loro
pieno e proficuo utilizzo al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica

 Dalle scuole ci giungono numerose segnalazioni che, dai calcoli fatti per
verificare la capienza dei fondi stanziati dal decreto Rilancio (DL 34 del
19  maggio  2020,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge 77  del  17
luglio  2020,  art.  231  bis)  per  l’istituzione  del  cosiddetto organico  di
emergenza  COVID, i  soldi  non  sono  sufficienti  a  coprire  tutti  oneri
collegati alle  supplenze  (ad  esempio le  ferie,  gli  eventuali  assegni  al
nucleo  familiare)  e  non  garantiscono  la  copertura  di  eventuali
sostituzioni per lunghi periodi come maternità e congedi parentali, in
quanto il budget assegnato per le sostituzioni è molto limitato e non
consente sforamenti.

A questo proposito la FLC CGIL è intervenuta con il Ministero per sollecitare un provvedimento legislativo, con cui si
incrementino le risorse destinate a questa finalità.

Con l’occasione,  abbiamo anche chiesto al MI di prevedere una proroga all'utilizzo dei fondi  dell'ex art. 231 del DL
34/2020, che erano stati stanziati al fine di sostenere la gestione della ripresa dell’attività didattica (con l’acquisto di
beni, servizi e lavori), le cui somme assegnate dovevano essere impegnate dalle scuole entro la data del 30 settembre
2020. Purtroppo, non tutte le scuole, nell’emergenza dell’organizzazione generale del servizio scolastico, sono riuscite
ad impiegare per intero questi fondi.

Continueremo a fare pressione sull’Amministrazione, affinchè consenta alle scuole il pieno e proficuo utilizzo delle
risorse specifiche, stanziate al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica. 

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-legge/decreto-legge-34-del-19-maggio-2020-testo-coordinato-con-legge-conversione-77-del-17-luglio-2020.flc


Dalla Ministra Azzolina solo risposte generiche
e una forte sottovalutazione delle reali

difficoltà in cui si stanno dibattendo le scuole

Comunicato Stampa della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL

Roma,  30  settembre  2020  -  Dalla  Ministra  Azzolina  solo
risposte  generiche  e  una  forte  sottovalutazione  delle  reali
difficoltà in cui si stanno dibattendo le scuole per garantire il
diritto  allo  studio  in  sicurezza  del  personale  e  di  milioni  di
giovani  in  formazione.  Nessun  dato  a  supporto  delle  sue
dichiarazioni.

E’ un dato reale che delle 85 mila immissioni in ruolo dei docenti ne sono andati a buon fine meno di 20 mila come ci è
stato comunicato dallo stesso MI solo pochi giorni fa.

E’ un dato reale che su 1985 posti di Dsga destinati alle immissioni in ruolo ne sono stati coperti solo 1100 lasciando
ancora scoperti 2300 posti, visto che in molte regioni non è ancora terminato il concorso. E anche questo è un dato che
ci ha fornito il MI.

E’ un dato della realtà che i posti in deroga sul sostegno sono 78 mila in assenza di personale specializzato, tanto che lo
stesso MI ha dovuto ricorrerre ad elenchi di personale privo di titolo come d’altra parte è accaduto per la scuola
primaria e dell’infanzia dove a causa dell’incomprensibile scelta di prevedere il numero chiuso per la facoltà di scienze
della formazione primaria, le graduatorie provinciali per la prima volta in assoluto sono state aperte addirittura agli
studenti.

E’ un dato reale il fatto che le scuole sono costrette a funzionare a orario ridotto, a causa dei ritardi nelle nomine dei
supplenti  congelate  a  causa  dei  numerosi  errori  presenti  nelle  graduatorie  provinciali  (Gps).  E’  vero  sono  state
pubblicate ma continuamente riviste dopo i reclami dei docenti.

E’ un dato di fatto che a distanza di oltre due settimane dall’inizio delle lezioni nessuno conosce il numero dei banchi
consegnati e le scuole sono costrette ad arrangiarsi come meglio possono.

E’  un  dato  di  fatto  che  le  nomine  sull’organico  di  emergenza  (Covid)  stentano  a  decollare  per  le  mancanza  di
disposizioni chiare da parte del MI e la norma stessa sembra creata apposta per disincentivare l’accettazione degli
incarichi causa il licenziamento in tronco del personale, in caso di chiusura totale della scuola.

E’  un dato della realtà che le scuole,  stremate da un’organizzazione sulla ripartenza non sono in grado di gestire
l’impatto di  oltre 20000 postazioni  per consentire lo svolgimento di  un concorso che produrrà i  suoi  effetti, nella
migliore delle ipotesi, solo il settembre del 2021.  



E’ un dato di fatto che da mesi il sindacato per ottenere i dati sul personale, comunicati pochi giorni fa solo in parte,
abbia dovuto fare numerosi solleciti e da ultimo minacciare il ricorso alla magistratura.

Si ha l’impressione che certe affermazioni siano più che altro frutto di una posizione ideologica senza alcun riscontro
con i dati della realtà che peraltro la Ministra non fornisce con trasparenza.

                                                                                  

                                                                               Per affissione all’albo sindacale
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